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Interventi e gestione dell’area del Meisino e zone 
limitrofe: la posizione Lipu. 
 
 
 

Torino, 11 novembre 2022 

 
 
 
Introduzione 
 
La sezione torinese della LIPU è attiva dal 1983 e da allora opera sia 
collaborando ai progetti nazionali, sia realizzando iniziative locali. Tra le 
prime e “storiche” iniziative di ricerca finalizzata alla conservazione e tutela 
in ambito torinese, va ricordato il primo censimento dell’avifauna cittadina, in 
particolare della zona di confluenza Po-Stura-Dora, che ha portato alla 
stesura della prima check-list ornitologica per l’area. 
La zona, anche grazie all’operato della Lipu a supporto tecnico dell’ente 
regionale preposto alla istituzione del sistema delle aree protette regionali, è 
stata posta sotto tutela, inizialmente come Riserva Naturale della Regione 
Piemonte, vincolo che poi ha assunto un livello di maggior rilievo con 
l’istituzione della Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT1110070 “Meisino”. 
Tale configurazione conservazionistica ha consentito il rispetto dei luoghi e 
la loro valorizzazione, favorita anche grazie al costante monitoraggio e 
censimento della popolazione aviaria presente.  
 
 
La posizione Lipu 
 
In merito alle politiche di gestione del tratto cittadino del fiume Po, e in 
particolare nei confronti del previsto progetto di realizzazione della 
“Cittadella dello sport” nell’area del Meisino, la Lipu pone in evidenza le 
seguenti considerazioni. 
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La tutela normativa 
La rilevanza degli aspetti conservazionistici, riferiti in particolare alla 
presenza di uccelli, soprattutto anatidi svernanti, ha fatto sì che il tratto 
compreso tra la confluenza con la Dora Riparia e il tratto a valle della Diga 
del Pascolo, oltre al tratto terminale dello Stura di Lanzo, prima della sua 
confluenza nel Po, siano state designate come Zona di Protezione Speciale 
ai sensi della Direttiva Uccelli 2009/147/CE (ex-79/409/CEE), con la 
denominazione di “Meisino” (IT1110070-Confluenza Po-Stura di Lanzo), già 
Riserva Naturale a gestione regionale facente parte del sistema delle aree 
protette della fascia fluviale del Po. 
 
L’interesse ornitologico 
Il tratto urbano del fiume Po denota un importante interesse ornitologico e 
conservazionistico per l’elevato numero di specie presenti e per la presenza 
di alti contingenti di anatidi svernanti. I relativi dati, raccolti in pubblicazioni 
scientifiche di cui citiamo l’ultima in ordine di pubblicazione (MAROTTO P., 
SOLDATO G., 2015 – Gli uccelli acquatici svernanti nel tratto urbano del 
fiume Po a Torino. Rivista piemontese di Storia naturale, 36, 2015: 253-274) 
denotano una forte connotazione naturalistica che caratterizza quest’area a 
livello nazionale ed europeo. 
Sono circa 210 le specie censite nel tratto urbano del fiume Po, circa un 
terzo delle quali sono inserite nella Direttiva 2009/147/CE come specie di 
interesse comunitario o inserite nella Nuova Lista Rossa degli Uccelli 
nidificanti in Italia: si tratta cioè di specie ad alto o altissimo valore 
conservazionistico. 
Per quanto riguarda la presenza di anatidi, che costituisce una delle 
principali motivazioni di interesse conservazionistico dell’area, la media 
annuale dei soggetti conteggiati è pari a 4.350, con un picco record di 14.151 
esemplari conteggiati nell’anno 2007; l’area si conferma come il sito più 
importante in Piemonte per lo svernamento di moretta e moriglione, oltre che 
l’unico dove sia regolare la presenza della moretta tabaccata; il tratto 
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considerato inoltre svolge un ruolo fondamentale in quanto luogo di 
aggregazione per il gabbiano comune. 
 
La necessità di conservazione 
La presenza di questa quantità e varietà di specie è legata a molteplici fattori, 
di tipo geografico, morfologico e idrologico; ma uno dei principali è 
riconducibile alla relativa tranquillità e protezione dell’area, in quanto in un 
contesto urbanizzato vengono a mancare attività di disturbo e di minaccia 
diretta che possono presentarsi in altri contesti, quali la caccia.  
È quindi in tale ottica che ogni intervento che vada a minacciare la relativa 
tranquillità e non perturbabilità del tratto fluviale, delle sponde e delle aree 
circostanti va escluso; ogni intervento che vada in direzione diversa sarà 
causa di alterazione di tale equilibrio e come tale dannoso per la 
conservazione naturalistica dell’area in questione.  
È quindi fondamentale un percorso che casomai porti alla valorizzazione 
degli aspetti naturalistici, ai fini della corretta divulgazione e fruizione della 
biodiversità, e non a utilizzi che più classicamente possono essere riservati 
ad altre aree verdi o, ancor meglio, di ripristino, evitando la cementificazione 
ed impermeabilizzazione di aree libere, preservando il valore aggiunto 
costituito dalle  peculiari caratteristiche naturalistiche e conservazionistiche 
esclusive dell’area del Meisino e del suo circondario.  
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